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P R E F A Z I O N E 

A tutt'oggi la pubblicazione finale del lavoro svolto nall'ambito del Progetto Fi­
nalizzato Geodinamica del C.N.R. dal Gruppo Geomagnetismo, non è ancora stata 
effettuata. Il lavoro del Gruppo Geomagnetismo aveva portato alla realizzazione della 
nuova Rete Magnetica Italiana dei caposaldi e della Rete Magnetica del II ordine, 
coronata quest'ultima dalla stampa delle carte delle componenti intensive H, Z ed 
F nonché della carta delle anomalie del campo totale. Il notevole ritardo accumu­
lato dal C.N.R. per la stampa di questo lavoro, oltre ad aver avvilito i componenti 
del gruppo che negli anni 1977-1981 hanno effettuato materialmente le operazioni 
di campagna nonché l'elaborazione dei dati, la riduzione all'epoca 1979.0 di tutte le 
misure e la compilazione delle mappe, ha privato il P.F.G. e gli autori della possibilità 
di divulgarne opportunamente i risultati e di citarli nelle successive pubblicazioni che 
necessariamente di essi hanno fatto uso. 

L'Istituto Nazionale di Geofisica durante la realizzazione del Progetto oltre ad 
aver partecipato alle misure, ha coordinato tutto il lavoro delle varie unità operative 
e compilato le mappe prodotte. In questa occasione, stante la difficoltà di veder an­
cora pubblicati quei risultati, l'I.N.G. ha ritenuto, in pieno spirito di collaborazione, 
di effettuare la stampa del testo che fu concordato tra i vari autori nel 1986 quando 
fu prodotta l'ultima carta, quella delle anomalie crostali che rimane ancora il risul­
tato più significativo. Questo lavoro viene quindi oggi stampato come Pubblicazione 
dell'Istituto Nazionale di Geofisica rimanendo, come testo, nella sua forma originale 
approvata dagli autori nel 1986. Si è infatti ritenuto corretto che comunque quel 
lavoro si volesse finalmente portare a conoscenza della comunità scientifica per poter 
inoltre essere correttamente citato nelle sedi opportune. 

Il Gruppo Geomagnetismo 
del Progetto Finalizzato Geodinamica 

(C.N.R.) 



P R E F A C E 

Up to now the final publication of the work undertaken by the Geomagnetism 
Group within the frame of the Progetto Finalizzato Geodiiiamica (P.F.G.) of the 
Consiglio Nazionale clelle Ricerche (C.N.R.), has not yet been made. One of the main 
results of this work was the updating of the repeat station network at 1979.0 and 
the accomplishment of the second order network, with the consequent preparation 
of the H, Z, and F magnetic elements charts and the F anomaly map as well. In 
the meanwhile the great delay taken by C.N.R. had mortified the components of 
the Geomagnetism Group who during 1977-1981 materially made field work, data 
processing, fixed epoch reduction and magnetic charts compilation. This delay has 
also deprived the P.F.G. and its components, of the possibility of making the results 
properly known and quoted in successive related publications. 

During the progress of the project the Istituto Nazionale di Geofisica (I.N.G.) 
apart from its direct involvement in making field measurements, has coordinated 
all the tasks among all the operative units and materially compiled the final maps. 
Owing to the difficulty to see the results published in a close future, in the spirit of 
full cooperation, the I.N.G. has decided to publish the text which was prepared by 
all the authors in 1986 together with the crustal anomaly map of the total intensity, 
which is the most significant result obtained by the Geomagnetism Group. The 
work is now therefore finally published as an I.N.G. Publication and it remains in 
its original 1986 version, with all limitations, because the authors decided to present 
the results obtained as they were completed at that time. 

The Geomagnetism Group 
of the Progetto Finalizzato Geodinamica 

(C.N.R.) 



A B S T R A C T 

A national network of 106 repeat stations for total field F, horizontal component 
H, vertical component Z and declination D has been undertaken in the frame of the 
'Progetto Finalizzato Geodinamica' of the Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

From the observed magnetic elements the repeat station values were referred to 
1979.0 and five normal fields in the form of a 2nd order polynomial in latitude and 
longitude were computed: GDN for the whole Italian area, GDN-N for northern 
Italy, GDN-C for central Italy, GDN-S for southern Italy and GDN-Sn for Sardinia. 
From comparisons made on F between GDN and two planetary reference fields it 
has been concluded that for total field the polynomial form can be well considered 
as representative of the main field in the Italian area. 

A 2nd order network of 2500 stations for F, Z, H has been undertaken to produce 
geomagnetic maps of Italy. An anomaly map for F referred to the GDN normal field 
has been drawn. The main features of anomalies configuration are described. 

RIASSUNTO 

Nel quadro del Progetto Finalizzato Geodinamica è stata realizzata una rete di 
caposaldi magnetici che ha perfezionato l'antica rete dell'Istituto Geografico Militare 
con l'aumento a 106 del numero dei caposaldi e l'inclusione degli elementi F e Z e una 
rete del secondo ordine negli elementi F, Z, H. Dai valori degli elementi magnetici F, 
Z, H e D nei caposaldi, riferiti al 1979.0 sono stati calcolati cinque campi normali per 
elemento in forma di polinomi di secondo grado in latitudine e longitudine: GDN, per 
l'intero territorio italiano; GDN-N, per l'Italia settentrionale; GDN-C, per L'Italia 
centrale; GDN-S, per l'Italia meridionale; GDN-Sn, per la Sardegna. 

Dal confronto, effettuato per l'elemento F, fra il GDN e due campi di riferimento 
planetari, si conclude che per l'intensità totale il GDN può con buona approssi­
mazione essere considerato come rappresentativo del campo geomagnetico principale 
nella regione italiana. Dotila rete del secondo ordine sono state costruite le carte ma­
gnetiche dell'Italia per F, Z e H, e la carta delle anomalie di F, dedotte assumendo 
come riferimento il campo GDN. Vengono descritte e brevemente discusse le princi­
pali caratteristiche di queste anomalie. 
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1. INTRODUCTION 

Starting in 1977, two major geomagnetic projects were undertaken in the frame 
of the 'Progetto Finalizzato Geodinamica' of the Consiglio Nazionale delle Ricerche: 

1) a new national network of repeat stations for total field F, horizontal component 
H, vertical component Z and declination D. 

2) a 2nd order network of stations for F, Z, H to produce geomagnetic maps of 
Italy. 

The two projects were carried out by a 'Geomagnetism Group' made of 7 Operat­
ing Units, listed below (the codes on the first column of the list will be used through 
the text): 

OPERATING UNIT INSTITUTE 

ING Istituto Nazionale di Geofisica 
FE Istituto di Mineralogia 

dell'Università di Ferrara 
BA Istituto di Geodesia e Geofisica 

dell'Università di Bari 
GE Istituto Geofisico e Geodetico 

dell'Università di Genova 
Istituto di Arte Mineraria del 
Politecnico di Torino 
Istituto di Geologia dell'Università 
di Torino 

PD Istituto di Fisica Terrestre 
dell'Università di Padova 

OV Osservatorio Vesuviano 
Istituto Internazionale di 
Vulcanologia, Catania 

CA Cattedra di Geofisica Mineraria 
dell'Università di Cagliari 

The field work ended in 1981. The ING Operating Unit coordinated the operations 
for both projects. 

2. REPEAT STATION NETWORK 

The repeat station network existing in Italy before 1977 had been established by 
the Istituto Geografico Militare more than 40 years ago, with 46 stations (Morelli, 
1946). This old network was the base of the geomagnetic maps of H and D issued 
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